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INTRODUZIONE 

Dopo la profònda crisi economica 

. Al 
~ ( 

che ha dilanialo il Paese ed ha imposto normative 
necessarie a presidio della stabilità, oggi iniziano ad intravedersi i primi spiragli di luce. 

Le di.sposizioni sul turn aver per le assunzioni, il blocco della contrattazione nazionale e i 

continui processi di riorganizzazione ammz111s/rat1vz sperimentati da questa 
Amministrazione, rivolti alf 'ejjìcientamento dell 'apparato burocratico, hanno determinato 

un.forte e gravoso impegno a carico di tutti gli stakeholders ed in particolare per i dipendenti 
regionali che in questi anni hanno costatato la continua erosione del potere di acquisto della 

loro "bus/a paga". 

Sulla base di queste premesse, e tenuto conto della recente introduzione di nuove disposizioni 

normative riguardanti l'ambito della contrattazione col/ertiva nazionale e decentra/a, volte 
a rendere sempre più pressante l 'obbligo per Le pubbliche amministrazioni di adeguare i 

propri contratti collettivi integrativi ai vincoli risultanti dalla contrattazione collettiva 
nazionale e sopral/utto alla normativa di rijèrimento della pet.formance, l'Amministrazione 

regionale ha ritenuto pertanto indispensabile una rivisitazione della disciplina contrattuale 
esistente riguardante il comparto del personale non dirigente della Giunta della Regione 

Campania. 

In un contesto di grandi novzta 1n termini di ridefinizione dell'assetto organizzativo 

defl"Amministrazione regionale si è inteso adempiere al! 'obbligo di legge riconfermando la 

validità delle regole contenute nei precedenti CC.DD.11., laddove queste sono risultate 

conformi con le nuove disposizioni normative e contrattuali vigenti. 

Alla luce di quanto e;.,posto l'Amministrazione, che in quanto 'Assessore al ramo qui 

rappresento, testimonia la volontà dell'Ente di prendere in considerazione le richieste dei 

Sindacati, manifestando pieno supporto alle esigenze di riforma - nell'ottica del 
potenziamento dell'efjìcienza ed efficacia dell'azione amministrativa - anche attraverso un 

giusto riconoscimento del sempre maggiore impegno richiesto al personale dipendente . 

Le risorse umane sono le fondarnenta sulle quali costruire e consolidare un 'amministrazione 

r(formatrice, manageriale e moderna. Le loro competenze, sono certo, daranno il giusto 

impulso alla crescita dell'Ente regionale. 

L'Assessore 

Dott.ssa Sonia Palmeri 
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CAPO [ 

ART. l AMBITO NORMATIVO E CONTRATTUALE DI RIFERIMENTO 

I. I I presente CC DI si ispira al contesto normativo e contrattua le di seguito sinteticamente indicato . Esso va quindi 
coordinato prendendo a rilerimento i principi fondamentali nonché le disposizioni imperative riconducibili alle norme di 
legge in materia. all'autonomia regolamentare propria dell ' Ente. a ll e clauso le contenute nei CC.CC.NN .LL. e nei 
CC.CC.DD.11 di co mparto vigenti . nonché alle nov ità che stanno emergendo dai lavori preparatori in corso per 
l'approvazione del nuovo CCNL. Tale quadro normat ivo. regolamentare e contrattuale di riferimento è il seguente : 
a. D. Lgs. n. 165/2001 ·Testo Unico sul Pubblico lmpiego'', in particolare per quanto previsto all' art. 2, comma 2, all ' art. 
5. all'art. 7. comma 5. all"arl. 40. commi I. 3-bis e 3-quinquies, e a ll 'arl. 45. commi 3 e 4; 
b. D. Lgs. n. 150/2009 .. Alluazione della legge 4 marzo 2009, 11. 1.:5 , in materia di ottimizzazione della produtti vità del 
lavoro pubblico cdi ellicienza e trasparenza delle pubbliche amministrazioni ", in particolare artl. 16. 23 e 3 I; 
c. D. Lgs. n. 141 /20 I I ··Modifiche ed integrazioni al decreto legi slati vo 27 ottobre 2009, n. 1.:50, in materi a di 
llltimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza delle pubbliche amministrazioni. a 
norma dell ' anicolo 2, comma 3, della legge 4 marzo 2009, n. 1.:5 '". che interviene - anche con norme di interpretazione 
autentica - sugli artl. 19. 3 1 e 65 del D. Lgs. n. 150/2009. oltre a di spos izioni transito rie introdotte con l'articolo 6; 
d. D.L. n. 78/20 1 O convertito in legge n. 122/20 I O .. Misure urgemi in m~ teria di stabili zzazione finanziaria e di 
competitività economica". in particolare articolo 9. commi l , 2bis. 17 e 21: 
e. D.L. 6 marzo 2014 . n. 16 ... Disposi zioni urgenti in materia di finan za locale, nonché misure vo lte a garantire la 
ti.mzionalità dei serv izi svo lti nelle istituzioni scolastiche'·; 
r. L. 11agosto2014. n. 114 di conversione in legge. con modificazioni, del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, ·'Misure 
urgenti per la sempli!ìcazione e la trasparenza amministrativa e per l'e nìci enza degli uffici giudiziari '·, con particolare 
riguardo a11·arl. 9, 13 cl 3 bis; 
g. D.lgs 74 del 25 maggio 2017 - Modifiche al D.Lgs 150/2009 in attuaz ione del! 'art. 17, comma l lettera r) della Legge 
7 agosto 2015 , n. 124: 
h. D.lgs 75 del 25 maggio 2017 - Modifiche e integrazioni al D.Igs 165/200 l ai sensi degli art. 16, commi lettera a), e 2) 
lettere b), e), d) , ed e). e 17 comma I lettere a). e), e), f). g), h), I), m), n) , o), q), r) , s), e z),, della Legge 7 agosto 2015 n. 
124 in materia di riorganizzazione delle amministrazioni rubblichc. 
i. Vigenti CC.CC.NN .LL. comparto Regioni-Autonomi e Locali, di cui l' ultimo dell ' l l.04.2008 , quadriennio normativo 
2006-2009; 
I. Regolamento Regionak n. 12/2011 ad oggetto .. Ordinamento amministrati\'O della Giunta della Regione Campania .. e 
successive modi fiche ed integrazioni ; 
111 . CC.OD.II. uel 9.10.200 I. del 12.07.2004. modifiche e integrazioni apportate nel 2006 e CCDI 2014; 

2. Le parti s i danno reciproco alto della piena operatività delle norme introdotte dal D. Lgs. n. 150/2009 , dal successivo 
.. corretti vo·'. D. Lgs. 11. 141/2011 e dalla DGRC 145 del 14/03/2017 ad oggetto: .. Sistema di Misura:::ione e Va/11ta:::ione 
della Pe1/or111ance (SMi VaP) dei dipende111i e dei dirigenti della Giunta Regionale della Campania" nonché relativamente 
alle nuove disposi zio ni sugli ambiti e sui limiti della contrattazione integrativa come previsti dagli artt. 5 e 40 del D. Lgs. 
n. 165/200 I testo vigente alla luce uelle modifiche introdotte dai D.Lgs 74 e 75 del 2017. 

ART. 2 OGGETTO 

I . 11 presente CCDI è stipulato ai sensi dell'arl. 40 del D.lgs. 30.03 .200 ì n. 165 ed ai sensi dei contratti collettivi nazionali 
relati vi al Comparto Regioni e Autonomie Locali , da ultimo quello per il quadriennio normativo 2006-2009. 
del I' 11.04 .2008, e per il biennio economico 2008/2009 del 31 .07.2009 ed in attesa del nuovo CCNL. 

2. Esso disciplina le materie previ ste dall'art. 5, comma 3, del CCNL del 6.07.1995, come integrato dall'art. 16. comma l , 
dcl CCNL 3 l.03.99 e dagli articoli 4 e 5 dcl CCNL 1.04 .99. con le successive modilichc apportate dall ' arl. 4 dcl CCNL 
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dcl 22.0 1.2004 e tenendo co mo de ll e disposizioni di legge vigent i e in partico lare quelle contenute nei decreti legi slat ivi 
n. 150/2009. 74/20 17 c 75i20 17. 

3. Per la parte economica s i fa riteri111ento a quanto previsto nei CC.CC.NN .LL. relati vi a l Co111parto Regioni e Autonomie 
Loca li e con rinvio a lla cleter111inazionc ann ua le del fondo per le ri sorse decentrate. 

4 . li presente contratto co llett ivo decentrato integrati vo in tegra, modifica e innova i precedenti CC.CC.OD.li. ( in 
parti colare quelli ciel 9. 10.200 1, del 12.07 .2004 e le modifiche e integrazioni apportate nel 2006 e del CCDI 2014) con 
decorren za dal la data d i soltosi.:ri zione o eventuale data diversa prev ista nel presente contratto. 

5. Per tullo qmmto no n previsto ne l presente CCD I, s i rinvia a i contratti collettiv i nazionali. 

6. Per tuno quanto rigu arda la materi a de ll e relazioni sindaca li si rinv ia al Protocollo d"lntesa sulle relazi oni s indacal i. 
sottoscritto il 19.05 .2004 e a ll egato a l contralto decentrato integrati vo del 12.07.2004. a lla contrattazione co ll ett iva di 
rile rimcnto. compat ibilmente con la normativa nazionale intervenuta in materia . 

ART. 3 CAMPO DI APPLICAZI ONE 

I . li presente CCDl s i applica a tutto il personale con rapporto di lavoro a tempo indeterminato della G iunta Regionale 
della Campan ia, appartenente a lle categori e A-B-C-D, di cui a l CCNL del 31.03.1999. nonché al persona le con rapporto 
a tempo determinato. 

2. A l personale dipendente comandato presso altri Enti s i applica la disciplina di cui a ll 'art. 19 del CCNL ciel 22.01.2004. 

3. Ai sensi del I "art. 19. comma 2, del CCNL del 22 .01.2004, g li oneri rel ativi a l trattamento economico fo ndamentale e 
accessorio del personale di staccato a prestare servizio presso altri ent i. ammi ni strazioni o aziende. nel! ' interesse del!" ente 
titolare del rapporto di lavoro. restano a carico dell'ente medesimo. 

ART. 4 DURATA E DECORRENZA 

1. 11 presente contratto collettivo decentrato integrativo ha la sua validità con decorrenza da lla data della sua 
sottoscri zione. sal vo per quelle ipotesi per le quali è indicata una di versa data di validità. Tale contratto è tacitamente 
rinnovato cli anno in anno, salvo che, almeno tre mesi prima della scadenza, una delle parti ne dia disdetta, in tutto o in 
parte. con lettera raccomandala. 

2. Gli istituti a carattere vin co lato ed automatico prev isti nel presente CCDI saranno appli cati dall'Ente entro trenta 
g io rni dalla sua sottoscrizione. 

3. li presente contratto resta com unque valido fino alla sti pulazione del successivo contratto collettivo decentrato 
integrati vo. 

4. 11 presente contratto, una vo lta perfezionato, è portato a conoscenza di tutto il personale dipendente del comparto e anche 
dirigente, mediante pubblicazione sul sito internet istituzionale. 

ART. 5 TEMPI, MODALITÀ E PROCEDURE DI V ERIFICA DELL' ATTUAZIONE DEL 

CONTRATTO COLLETTIVO DECENTRATO INTEGRATIVO 

1. In seguito alla stipula del presente Contratto collettivo decentrato integrativo. le parti si riuniscono periodicamente con 
cadenza semestrale e comunque entro 15 giorni dalla richi esta di una delle parti , al fine di verificare l'attuazione e 
l'applicabilità degli istituti normativi ed economici riportati nell o stesso contratto . 
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2. Per la corretta cd omogem.:a appl icazione del nuovo contratto decentrato in tegrat ivo, la Direz ione Generale del le 
Ri sorse Umane provvede a predisporre c irco lari informati ve c interpretat ive. da inoltrare anche a lle 00.SS .. e ad 
organi zza re inco ntr i inforrnati1·i/ fo rmati vi ri vo lti a dirigenti e/o ai li111zionari responsabil i della gestione dei personale. 

3. La Direzione delle Risorse \limme attua un percorso di monitoraggio costante e s istematico, dandone co muni cazio ne 
anche a lle 00.SS .. vo lto a verifica re la corretta ed uniforme applicazione del contratto decentrato in tegrati vo. anc he da l 
pun to cli vista eco nomico. 

4. In caso di rinnovo del Contralto Collettivo N azionale d i Lavo ro. o ne l caso siano st ipulate intese o accordi a live llo 
nazionale. anche co rretti vi dei vigenti CC.CC.NN. LL le parti si impegnano ad incontrarsi. entro un mese da ll a relati va 
sottoscri zio ne o applicazione. per la ri vis itazione del presente CCDI. 

5. Le decision i de ll a Delegazione trattante, assunte durante la vigenza del presente contratto decentrato, che comporti no 
modific!H.: a ll e d ispos izion i in esso co ntenute, produrran no effett i con decorrc:nza dalla re lati va sottoscri z ione; per ta li 
decisioni verrà seguita la stessa procedura prevista per la st ipul a dcl presente contratto. Le decisioni saranno adottate sulla 
base della rappresentatività espressa ai sensi dcl Protocollo cl ' Intesa sull e Relazioni Sindacali sottoscritto in data 19 magg io 
2004. 

6. Le parti s i incont rano. almeno una volta ogni sei mes i o entro 15 giorni dalla richiesta di una delle parti , per verificare 
lo stato di attuaz ione del contratto e per apportare, se opportuno, eventuali intt:grazioni. Ulteri ori incontri possono 
svo lgersi. su richiesta delle parti , pe r ch ia rimenti e interpre tazioni de l testo contrattuale. 

ART. 6 RELAZIONI SINDACALI 

I. Le parti confermano il sistema delle rel azioni sindacali approvato in data 19.05 .2004 e allegato al CCDI del 19.07 .2004, 
per quanto compatibile con le successive vigenti di sposiz ioni di legge e contrattuali. 

2. Le parti si impegnano a ri visitare, laddove necessario , la disc iplina complessiva delle relazioni sindacali , adeguando la 
stessa alle esigenze riscontrale nel corso degli anni e alle successive disposizioni di legge e contrattuali v igenti . 

ART. 7 DETERMINAZIONE DELLE RISORSE FINANZIARIE DECENTRATE PER LE 

POLITICHE DI SVILUPPO DELLE RISORSE UMANE E PER LA PRODUTTIVITÀ 

I . 11 fondo delle ri sorse decentrate di cui all'art. 15 del CCNl. del 1.04. 1999, e successive modifiche e integrazioni 
apportale con g li a rticolali 31 e 32 del CCNL del 22.01.2004 e ulteriori di sposi zioni contrattuali in materia, v iene 
determinato annualmente, con provved imenti adottati prima dalla Giunta Regionale e poi dal Direttore Generale delle 
Risorse Umane, con informativa alle 00.SS ... 

2. Per la costituzione del predetto fondo si terrà conto delle vigenti disposiz ioni contrattuali e legislat ive nazionali 
riguardanti la materia ed in particolare delle previs ioni di sposte dall ' art. 23 co1T.ina 2 dcl D.lgs 75/2017. 

ART. 8 INTERPRETAZIONE AUTENTICA DEL CCDI 

I. Nel caso insorgano controversie sul la interpretazione delle di sposiz ioni contenute nel presente contratto collettivo 
decentralo integrativo o nei precedenti contratti decentrati integrativi. si applica la disciplina di cui all ' art. 14 del protocollo 
d ' intesa sulle rel azioni sindacali del 19.05 .2004, allegato al CCDJ del 12.07.2004. 
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ART. 9 INCENTIVAZIONE DELLA PRODUTTIVITÀ E IL MIGLIORAMENTO DEI 

SERVIZI 



I. La disciplina dell a prod utti vità, per il periodo di vigenza dcl presente co ntraito. si articola seco ndo g li articoli del CCDI 
de l 9.10.2001. a cui s i fa espresso rin vio. nell a mi sura in c ui questi siano conformi a lle di spos iz ioni contrattuali naziona li 
di rilcr imento. no nché seco ndo quanto di sposto negl i artico li di cui a l capo II del presente contratto. 

2. La disciplina in oggetto è valida fino a ll ' introduzione della nuova con tra ttazione co lletti va nazio nale o. ne l caso in cui 
l'Amministrazione riterrà oppo rtuno modilicarla. previo con fromo con le Organi zzazioni s indaca li e approvazione in sede 
di nuova contrattazione decentrata. 

3. Si concorda di promuovere l' attuazione di piani-programmi sull a produttività volti a realizzare miglioramenti nei li velli 
di ef fi c ienza e di efficacia dei servizi erogati anche rispetto a quelli diretti ad assicurare l'ottimi zzazione de i servi zi di 
supporto-assistenza agli organi istituzio na li . 

4 . Nel risperto del capo Il dcl D. Lgs. n. 150/2009 ··Attuazione della legge 4 marzo 2009, n. 15, in mate ria di ottimizzazione 
de lla produtti vità del lavoro pubblico e di efficienza e trasparen za delle pubbliche amministrazioni ' ' dei D.Lgs 74/20 17. e 
D.Lgs 75/2017 è approvato da lla Giunta Regionale lo SMiVaP cioè il s istema di misurazione e va lutazione dell a 
pt:rformance dei dipendent i e dci dirigenti dell a Giunta Regional e de ll a Ca mpania, strumento che governa il processo di 
va lutaz ione e le rel ative premialità. le cui modalità di erogazione verranno definite da successivi provvedimenti. 

CAPO II 

ART. 10 lNDENNlTÀ DI RISCH!O 

I . L'indennità di ri schio, di cui all'articolo 37 del CCNL dcl I 4.09.2000. è riconosciuta al personale dipendente che svolge 
in maniera continua ti va mansioni potenzialmente pregiudizievoli per la salute e l'integrità tisica. secondo l' individuazione 
delle attiv ità a rischio effettuata dall'Ufficio del Datore di Lavoro con nota prot. n. 0259783cieli"11 .04.2014: 

Attività connesse allo spegnimento degli incendi boschivi; 
2 Attività connesse agli interventi di protezione civile; 
3 Attività connesse alla guida di mezzi pesanti ; 
4 Mansioni di autista. 

2. L' indennità mensile è di E 30,00 lordi ed è calcolata su base mensile in ventiseiesimi ed è attribuita per i soli 
giorn i di effettiva esposizione al rischio; l'indennità non è con-isposta per i giorni in cui il dipendente è assente 
per qualsiasi motivo_e per i lavoratori che operano in turnazione l'indennità di rischio è erogata in proporzione 
a lle ore di presenza previste dal turno mensile di lavoro. 

3. Al fine dell'erogaz ione dell'indennità. ciascun Dirigente responsabile del personale che svolge le attività su indicate è 
tenuto, con cadenza mensile, ad attestare all ' U.O.D. ·'Trattamento Economico' · i nominativi dei dipendenti destinatari 
dell'indennità in oggetto . 

4. Il Dirigente responsabil e è tenuto, altresì , a comunicare, immediatamente, il venir meno delle condizioni per 
l'attribuzione della predetta indennità. 

5 . Le indennità di rischio non sono cumulabili tra loro e con l'indennità di cui all ' articolo 37 del CCNL 6.07.1995 e con 
quelle attribuite per analoghe finalità. 

6. In fase di prima applicazione. l'attribuzione dell ' indennità in questione deve avvenire entro 3 mesi dall'entrata in vigore 
del presente CCDI. 

7. Nelle more dell'applicazione della presente disciplina, restano ferme le indennità attr ibuite da l precedente CCDI 200 I . 

8. Il presente articolo abroga e sostituisce l'articolo 19 del CCDI del 9.10.200 I intitolato ··Jndennità di rischio '·. 
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ART. 11 ATTIVITÀ SVOLTE IN CONDIZIONl DISAGIATE 

I. /\ i sensi dell' art icolo 17. com ma 2. letl. e) dcl CCNL dell" 1.04.1999 è compensato l'esercizio di attività svo lte in 
cond izioni particolarmente disagiate da parte del personale delle categorie A, B e C. 

1. Sono co nsiderate attività disagiate quelle che. nell ' a111b ito delle mansioni attrihu ite in confor111ità alla categoria d1 
appartenen za, co mportano lo svolgi mento in modalità non ordinari a di att ività caratteri zzate da situazioni di disagio 
d ifferenziato rispetto a quelle svolte dagli a ltri dipendenti di pari categori a. 

3. I dirigenti delle strutture di appartenen za provvederanno con proprio atto ad indi vid uare i dipendenti a cui sono 
attrihuite le mansioni riconducibili alla predetta fatt ispecie e che di seguito sono elencate nell e fasce A) e B). 

Fascia A) 
Rientrano in questa fascia le attività svo lte prevalentemente all ' esterno. su l territorio. anche con esposi zione agl i agent i 
atmostCri ci e attri bu ibili a personale di categoria A, B, C. Pertanto vi rientrano: 
a. svo lgimento di attività di ispettore fitosanitario e zootecn ico, di operatore fitosanitario; 
b. svo lgimento di attività di tecnico agricolo (soggetto a profi lassi 111edica); 
c. svo lgimento di attività di protezione civile. di addetto l"oresta le, di addetto alla guida di mezzi speciali_e aut isti ; 
d. svo lg imento di alliYità di addetto all'incremento ippico. di classificatore di carcasse bovine, di monitoraggio afidi; 
e. svolgimento di att ività di operatore sala macchine dei C.R.E.D. (lettern aggiunta a seguito di delegazione trattante del 
15 dicembre 20 16 ): 

Fascia B) 
Rientrano in questa fascia le attiv ità svo lte dal personale di categoria A, B. C qui di seguito indicate: 
a. svolgimento di attività di addetto alle attrezzature di utììcio (ad es. fotocopiatrice stampante. fax. etc); 
b. svo lgimento di attivi tà che prevedono l'accesso con frequenza presso locali disagiati o rumorosi o privi di aerazione e 
di luce natural e; 
c. svo lgimento di attività che prevede il recars i presso edifici e/o luoghi diversi da quelli in cui ha sede la propria struttura 
di appartenen za; 
d. svolgimento di attività di addetto ai laboratori ; 

4. Le suddette attività di cui alle fasce Al e B) sono compensate con un'indennità mensile determinata come segue: per 
le attività di cui a lla fascia A). E 120.00 lordi; per le attività di cui alla fascia B). € 173 .50 lordi. 

5. li compenso è corrisposto per ogni giornata in cui il dipendente presta la propria attività lavorativa e serve ad 
indennizzare il dipendente per il disagio derivante dalle mansioni svo lte complessivamente e che caratterizzano la propria 
attività. 

6. Le indennità di disagio riconducibili alla fascia A) e 8), di cui al presente articolo, non sono cumulabili tra loro. 

7. In un 'ottica di gestione budgettaria delle risorse destinate al finanziamento del trattamento economico 
accessorio tali disponibilità saranno ripartite tra le strutture apicali regionali in base alle specifiche attività 
interne alle stesse. Tali assegnazioni saranno, di volta in volta, concordate tra la Direzione del Personale e le 
singole Strutture interessate. Su tali basi l'indennità per l'attività di disagio è cumulabile con quella di 
specifiche responsabilità di cui ali' art. 12 del presente contratto, nel rispetto del dettato dell 'art. 40 comma 
3bis del D.Lgs l 65/200 l. Inoltre tali indennità non sono assegnabili per le prestazioni che sono già oggetto di 
specifici compensi definiti dal CCNL_ Tutto ciò, fermo restando, in sede di concertazione annuale 
l'i ndividuazione con i Rappresentanti dei Lavoratori delle categorie di lavoratori interessati alla suddetta 
compatibilità. 

8. L'indennità di disagio è attribuita per i soli giorni di effett iva esposizione al disagio, per i lavoratori che operano in 
/11rna=io11e I "inde1111ità di disagio è erogala in propor=ione alle ore di prese11=a previste dal mrno mensile di lavoro: 
!"indennità non ì;; corrisposta per i giorni in cui il dipendente è assente dal servizio per qualsiasi moti vo. Si considera 
presenza in servizio quando è garantita la presenza effettiva in servizio per almeno la metà de ll 'orario di lavoro 
giornaliero, con riferimento all'articolo 20 del CCNL del 6.07.1995. 

9. I dirigenti delle strutture di appartenenza trasmettono, con cadenza mensile, alla struttura deputata alla liquidazione del 
trattamento economico accessorio del personale, l'el enco nominativo dei dipendenti che ricoprono le posizioni di lavoro 
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di cui sopra e a i qua li spettano i relativi compensi. indicando la fascia di appartenenza e precisando le giornate di prt:sen za 
in servizio nel mese di riferimento per le quali va riconosciuta l' inden nità. 

I O. In fase di prima ;.ippl icazio nt:, l'attribuzione del l' indennità in questione deve avvenire entro 3 mesi dall'entrata in 
v igore del prcst:ntc CCDI. 

11. Ne lle more de ll'applicazione della presente disciplina. restano ferme !e indennità attribu ite dal precedente CCDI de l 
2001. 

12. li preseme art icolo abroga e sostitui sce g li art ico li 25 e 29 del CCDI del 2001. 

ART. 12 COMPENSI PER PARTICOLARI RESPONSABILiTÀ 

I . In rilèrim en lo a quanto prc,·isto dall'art. 17, comma 2, lett. t) , del CCNL dell' 1.04. 1999, aggiornato dall'art. 7. comma 
I. del CCNL del 09.05.2006, s i contigurano le posizioni di lavoro caratterizzate da particolari e speci tiche responsabilità. 
che saranno appositamente individuate dai competenti dirigenti delle strutture di appartenenza in stretta correlazione con 
la concreta organizzazione del lavoro. l'organi zzazione degli uffici e dei serv izi , la razionalizzazione ed ottimizzazione 
dell'impiego del le risorse um ane. 

2. Possono essere destinatari della connessa indennità i dipendenti inquadrati ne lle categorie "B" e "C". nonché il 
personale di categoria "D" non titolare di posizione organizzativa. 

3. Le Fatti specie alle quali i dirigenti della Struttu re di appartenen za dovranno fare riferimento, per affidare compiti di 
specifica responsabilitù, sono a titolo esemplificativo di seguito indicate : 
a) responsabilitù di procedimenti co mplessi; 
b) svolgimento di specifici compiti che comportano responsabilità di g ruppo; 
c) concorso a lla formazione delle deci s ioni del dirigente/responsabi le nell a predisposizione di atti: 
d) elevata autonomia nel! ' espletamento dei compiti che comportano responsabilità di risultato; 
e) gestione di rapporti e relazioni complesse e continuative interne ed esterne, di natura comunicativa informativa, di 
confronto. ancorché senza poteri decisionali; 
n coordinamento di atti vità che coinvolgono un significativo numero di ri sorse umane per l'espletamento di particol ari 
servizi: 
g) attività di salvaguardia e tutel a di strutture, mezzi e beni del patrimonio regionale. 

4. Nell'ambito di tali fattispecie, quindi per il personale appartenente alle categorie "B". "C" e "D" non titolare di Posiz ione 
Organizzativa, si configura il diritto a percepire l'indennità per specifiche responsabilità, laddove ci sia un atto formale di 
attribuzione delle specifiche responsabilità da parte del dirigente della struttura di appaitenenza, con indicazione dci 
compiti attribuiti. 

5. La correlata indennità sarà erogata dalla U.O.D. "'Trattamento Economico". nei termini economici sotto indicati. a 
seguito delle dichiarazioni rilasciate dai competenti d irigenti di appartenenza: 
a ) personale appartenente alla cat. "B": quantificata in € 1.908,00 annuali lordi 
b) perso nalt: appartenente alla cat. "C": quantificata in € 2.000,00 annuali lordi-; 
e) personale appartenente alla cat. "D" non titolare di Posizione Organizzativa: quantificata in€ 2.500,00 annuali lordi. 

6. Anche per il personale autista. di cui all'art. 26 del CCDI del 9.10.200 I. comma 6, lett. a). sulla base delle dichiarazioni 
rilasciate dai competenti dirigenti , l' indennità di specifiche responsabilità sarà erogata secondo il valore di € 2.500,00 
annuali lordi per 12 mensilità. 

7. Al fine dell'erogazione dell'indennità. ciascun Dirigente responsabile del personale su indicato è tenuto ad attestare. 
con caden za mensile, al I ' U.O. D . .. Trattamento Economico'·, i nominativi dei dipendenti a cui sono stati attribuiti i compiti 
per specifiche respo nsabilità. 

S. Il Dirigente responsabile è tenuto. a ltresì , a comunicare, immediatamente, i! venir meno delle condizioni per 
l'attribuzione della predetta indennità. 

9. In fase di prima applicazione, l'attribuzione dei compiti per specifiche responsabilità deve avvenire entro 3 mesi 
dall'entrata in vigore de l prest:nte CC DI. 
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zY-ivl. 
10. Nelle more dell'applicazione della presente disciplina, restano ferme le indennità attribuite dal precedente CCDI del ) 

2001 . 
11. La presente disciplina abroga e sostituisce l'art. 34 (personale di categoria D non titolare di posizione organizzativa) 

del CCDI del 2001 , come integrato dall'articolo 11 del CCDI del 2004, e l'art. 26 del CCDI del 2001. 

A RT. 13 TU RNAZIONE 

I. Con il presente articolo si aggiunge all'art. 16 del CCDI del 9.10.200 I, pertanto la nuova formulazione è la seguente: 

a) "il comma 6 bis, dopo il comma 6, con il seguente contenuto " nel rispetto dell'invarianza di spesa prevista dal 
D.L. n. 78/20 I O convertito in legge n. 122/20 I O, per il personale con mansioni di autista, che svolge attività 
connesse alla gestione, coordinamento, vigilanza e controllo delle centrali acquedottistiche regionali di cui alla nota 
num. Prot. 0126726 del 23/02/2016 della D.G. Ambiente, che svolge attività di antincendio boschivo e quello 
assegnato all'Ufficio Materiali e Mezzi nell'ambito della Protezione Civile Regionale di cui alla nota num. Prot. 
0885177 del 18.12.2015 della D.G. Lavori Pubblici e Protezione Civile, è previsto che individualmente possono 
essere effettuati massimo n. 150 turni per anno solare. In particolare per il personale c.d. operativo (protezione civile 
turno con articolazione in n. 12 ore, autisti , sala crede centrale di sollevamento ex. Casmet). Anche per il personale 
stabilmente operante presso la sala operativa regionale unificata (S.O.R.U.), istituita con delibera di G.R.C. n. 6931 
del 21112/2001 , è possibile effettuare individualmente massimo n. 150 turni per anno solare, pari massimo a 1080 
ore pro-capite" (comma cosi' modificato a seguito di delegazione trattante del 13 dicembre 2017); 
b) il comma 12 bis, dopo il comma 12, con il seguente contenuto: "Al fine dell'erogazione dell'indennità, ciascun 
Dirigente responsabile della struttura di appartenenza è tenuto ad attestare, all'U.O.D. "Trattamento Economico", i 
nominativi dei dipendenti che hanno svolto la turnazione. 

2. All'articolo 16, i commi 10, 11 e 12 e all'art. 23, i commi 6 e 7 del CCDI del 9.10.2001 sono abrogati con decorrenza 
dal terzo mese dall'entrata in vigore del presente CCDI. 

3. Al fine dell'erogazione dell'indennità, ciascun Dirigente responsabile del personale su indicato è tenuto ad attestare, 
con cadenza mensile, all'U.O.D. "Trattamento Economico", i nominativi dei dipendenti a cui è stata attribuita la 
presente indennità. 

4. Il Dirigente responsabile è tenuto, altresì, a comunicare, immediatamente, il venir meno delle condizioni per 
l'attribuzione della predetta indennità. 

5. In fase di prima applicazione, l'attribuzione dell'indennità in oggetto deve avvenire entro 3 mesi dall'entrata in vigore 
del presente CCDI. 

6. Nelle more dell'applicazione della presente disciplina, restano ferme le indennità attribuite dal precedente CCDI del 
2001. 

ART. 14 REPERIBILITÀ 

I. Con il presente articolo si confermano i commi 1, 2, 3, 4, 6 e 7, dell'articolo 17, del CCDI del 9.10.2001. 

2. Il comma 5, dell'art. 17, del CCDI del 2001 è invece modificato e sostituito nel modo seguente: "Nel rispetto 
dell'invarianza di spesa prevista dal D.L. n. 78/20 IO convertito in legge n. 122/20 IO, gli importi sono raddoppiati per la 
reperibilità cadente in giornata festiva, anche infrasettimanale o di riposo settimanale durante il turno e comunque per 
un numero di giorni non superiore a due al mese. In tal caso il dipendente ha diritto ad un giorno di riposo compensativo 
anche se non chiamato a rendere alcuna prestazione lavorativa". 



L}( 
3. Inoltre s i agg iunge il comma 8. con il segueme contenuto : ··/\ I line dell 'erogazione dell' indennità, c iascun Dirigente /,, 
responsab il e della struttu ra di appartenenza è ten uto ad at testare. all"U .O.D . --Trattamento Economi co". i nominativi dei 
d ipendenti messi in n:peribilità·· . 

4. Al tìne dell'erogazione dell'indennitù. c iascun Dirigente responsabile è tenuto ad attestare. con cadenza mensile. 
all' U.O.D. --Trattamento Economico", i nominativi dei dipendenti a cui è stata attribui ta la presente indennità. 

5 . 11 Dirigente responsabil e è tenuto, altresi , a comunicare. immedi atamente, il venir meno delle condizioni per 
l'attr ibuzione della predetta indennità. 

6 . In rase di pri ma app licazione. l'attr ibuzione dell ' indenni tà in oggetto deve avvenire emro 3 mesi da ll 'entrata in vigore 
del presente CCD I. 

7. Nelle more de ll 'app licazione della presl!nte disciplina, restano ferme le indennità attribuite dal precedente CCDI del 
200 I. 

ART. 15 ABROG AZIONE ARTICOLO 26 DEL CCDI DEL 9.10.2001 

I. L ·artico lo 26 del CCD I dc l 9. 10.200 I è abrogato con decorrenza dal terzo mese dall 'entrata in vigore del presente 
CCDI. 

2. Dalla data di decorrenza de ll" abrogazione del trattamento economico accessor io om nicomprensi vo di cui all"articolo 
26, a l personale dipendente indicato nello stesso articolo sono erogate tutte le competenze accessorie correlate alle s ingo le 
prestazioni , con le modalità e ne ll 'enti tà previste dai contratti nazionali e decentrati. 

3. Le somme stanz iate nel fondo de lle risorse decentrate. destinate a l finanziamento del predetto articolo 26, sono 
ridistribuite sulle altre voci del trattamento economico accessorio previste per i vari istituti contrattuali nella riparti z ione 
dello stesso Condo. 

ART. 16 FONDO SPECIALE PER IL PERSONALE NECESSARIO PER LE STRUTTURE 

IMPEGNATE NEL P.0.R. 

I. In considerazione del la necessità di garantire una efficace attuazione dell'accelerazione della spesa dei Programmi 
Operativi Regionali FEASR,__FESR e FSE 2014-2020, a lla luce dcl dettato della L.R. n. 5/201 3, art. I , comma 156, nel 
rispetto dell a vigente normativa contrattuale e di quella in materia di ammissibilità della spesa ai fini dcl POR e del dettato 
dcl D.L. n. 78/201 O convert ito in legge n. I 22/201 O, le risorse destinate a lle azioni di assistenza tecnica da i s ingoli Fondi 
possono esscre impiegate per il fin anziamento di prestazioni di lavoro straordinario o per maggiorazioni legate 
a ll'arti colazione dell'orario di lavoro. per lo svolgimento di specifici incarichi o il conseguimento di funzioni diverse in 
corso d"anno, esclusivamente per il personale impegnato nelle attività connesse all"attuazione della programmazione 
unitaria e dei citmi programmi. purché indi viduato con formali atti di incarico o di assegnazione a tali attività. 

2 . Per quanto riguarda lo straordinario si rinvia ai limiti mass imi individuali fissati in v ia ordinaria dall ' art. 14. comma 4. 
del CCNL dell ' 1.04. 1999. 

3 . Per le maggiorazioni legate all'articolazione dell ' orario di lavoro, si rinvia all'art. 14 del presente stralcio di CCD! 111 

rife rimento alla reperibilità. e per l' istituto della turnazione si rinvia al l'art. 16 del CCDI del 9.10.2001 e contestualmente 
s i stabili sce che il personale coinvolto nella suddetta attività possa effettuare massimo n. 100 turni per anno solare, pari a 
annue pro capite. 

4. Possono contigurarsi. nell" am bito dell'attuazione della programmazione unitari a e dei citati programmi, laddove 
appositamente indi viduate dai competenti dirigenti de lle strutture di appartenenza, posizioni di lavoro caratterizzate da 
particolari e spccitiche responsabilità. volte ad assicurare l'organizzazione del lavoro, degli uftìci e dei servi zi, in un 'ottica 
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dell a spesa dei Programmi operat1v1 reg ionali Campani a F EAS R. I" ESR e FSE 2007-2013. cosi come indicato ne li ·art. I. I / 
com ma 156. della L.R. n. 5/2014. 

5. 11 persona le c he ricopre le !>uductte pos iz ioni può essere destinatario del l'indennità di cui all'art. 17. comma 2. lett. C) 
dcl CCN L Lici I' I JJ4. I 999. aggio rnato dall'art. 7, comma 1, dei CCNL del 9.05.2006. 

6. In questo caso !"indennità in ques tione v iene determ inata nel modo seguente: 
a) persona le appartenente a ll e cat. "B" e --C": quantificata in € 2 .-l-5 0.00 annuali lo rdi per 12 mensilità 
b) personale appartenente alla cat. "D" non ti to la re di pos iz ione organizzativa: quantificata in E 2.500,00 annua li lordi 
per 12 mensilità. 

7. Per quamo riguarda le moda lità d i assegnazione e di erogazione dell' indennità per specitiche responsabilità. si rinvia 
a ll ' art. 12. commi 3. 4. 5. 7 e 8 del presente CCDI. 

8. Per il perso nale di categoria D incaricato di posizione o rgani zzativa, atteso che la necessità di attuare l'accelerazione 
della spesa, così come indicata a l comm a I del presente articolo. comporta l' assegnazio ne di ulteri o ri compiti e fun zioni, 
è possib il e integrare opportunamente la retribuzione di posizione ne i li miti previsti dal C.C.N.L. e nel rispetto della 
vigente Disciplina de ll e P.O. ino ltre è possibile integrare il salario di risultato, nel limite del 25% della retribuzione di 
posizione di cui a ll" arl. 10 dcl C.C.N.L. del 3!.03. 1999, da erogare su lla base de l vigente processo di valutazione per il 
raggiungimento di specifici obiettivi finalizzati a ll 'acce lerazione della spesa dei Programmi Operativi Regionali 
Campani a FESR, FEASR e FSE 2014-2020. a seguito di esito positi vo da parte delle Autorità di Gestione FESR,_FEASR 
e FSE 20 14-2020. 

9. All e forme di incentivazione sui nd icate non po trà concorrere il personale del comparto a cui si applica l'arl. 12 del 
D.P .G.R.C. n. 37 del 4.02.2013 e coloro che beneficiano di a ltre forme di trattamento econom ico omni comprensivo di 
cui a l CCDI 200 I. 

I O. li Fondo. necessari o per l'attuazione dell' attiv ità indicata a l comma I. verrà definito sulla base dell e risorse di spo nibili . 

I I. 11 presente arti co lo abroga e sostitui sce l' art ico lo 28 del CCDI del 9.10.200 1. 

CAPO III 

ART. 17 FORMAZIONE E AGGIORNAMENTO PER LA CRESCITA PROFESSIONALE 

1. Com patibilmente con le ri sorse stanziate nel bilancio regionale per la formazione e/o derivanti da altre fonti di 
finanz iamento (naziona li e/o comunitarie), andrà garantita una costante attenzione all'aggiornamento e a llo sviluppo delle 
competenze dei dipendenti. mediante la programmazione di percorsi formativi sia di tipo trasversa le - su conoscenze e 
competenze di base nonché sui processi di riforma rivolti al le pubbli che amministrazioni -, che di tipo speciali st ico, in 
risposta a speci ti che esigenze formative avanzate dalle strutture amministrative dell'Ente. 

2. Per l'atti vità di aggiornamento formativo , si farà ampiamente ricorso anche a modalità di fruizione a distanza (e ­
learning) o mi sta (aula-FAO), al fin e di conciliare le esigenze di servizio con la partecipazione a dette attività. 

3 . Nella programmazione de lle att ività formative andrà adottato il criterio della massima accessibilità alle attività 
formative . Tale criterio comporta !"assunzione - nei limiti della sostenibilità -di modalità organizzative tali da garanti re 
a tutti i dipendenti pari opportunità di accesso alle attività formative e si espl ica attraverso l' adozione di strumenti atti ad 
assicurare: 
- pari opportunità, 
- access ibilità per i d ipendenti d iversa mente abili , 
- coerenza tra obiettivi e contenuti format ivi e mansioni svolte, 
- rotazione ne ll e partecipazioni . 
- artico lazione territori a le . 
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4. I Direttori Generali. supportati dai dirigenti delle UOD, forniscon o a lla Direz ione Generale delle Risorse Umane gli 
el ementi necessari alla individuazione del fabbisogno form ati vo e di agg iornamento del personale incardinato nelle 
strutture di propri a competenza, garantendo il rispetto dei criteri di cui al punto 3. 

5. La scelta dei dipendenti da indirizzare alle attività formative programmate deve essere altresì eftèttuata contemperando 
le esigenze di serviz io con la necessità a che s ia garantita la presenza in aul a dei dipendente per tutta ia durata del corso. 

6. Il presente articol o abroga e sostituisce l'art. 51 del CCDI del 2001. 

ART. 18 FORMAZIONE LINGUISTICA 

I. L. Amministrazione intende favorire la forma zione linguistica. In un'ottica di mercato globale. si avverte la necessità 
di una crescita culturale di tipo europeo che permetta alla Regione ed ai suoi dipendenti di affinare la corrispondenza tra 
i principi ispiratori del modell o e i riferimenti europei , anche attraverso una migliore possibilità di diretta comunicazione 
e comprensione. 

2. La conoscenza delle lingue comunitarie, inglese e francese in particolare, con la partecipazione della Regione a 
molteplici progetti UE. si rivela pertanto utile per l'Ente, anche se non costituisce per il personale (fatte alcune limitate 
eccezioni) condizione indispensabile per l'assolvimento delle funzioni assegnate. In tal senso, poiché la formazione 
linguistica può essere considerala valore non solo professionale ma anche individuale, risulta opportuno trovare un ' equa 
distribuzione tra tempo di l::tvoro e tempo personale, in un concorso di investimenti da parte dell"Amministrazione e del 
dipendente. 

3. li presente articolo abroga e sostituisce l'art. 52 del CCDI del 2001. 

ART. 19 REGOLE DI PARTECIPAZIONE ALLA FORMAZIONE 

I. La formazione rappresenta un diritto-dovere per il dipendente. La partecipazione del personale agli interventi di 
formazione viene considerata orario di lavoro a tutti gli effetti. in misura pari alla durata effettiva di svolgimento. così 
come verrà speci fìcato in ogni singolo progetto formativo . 

2. 11 personale autori zzato a partecipare ad attività formative è in servizio ed i relativi oneri sono a carico della Regione 
Campania. 

3. La durata di ogni giornata di formazione programmata è tarata sull'orario di lavoro e, pertanto, sarà pari a sette ore e 
quindici minuti dal lunedì al giovedì e a sette ore il venerdì , esclusa la pausa pranzo. Quest'ultima dovrà essere 
obbligatoriamente prevista e dovrà avere una durata non inferiore ai 30 minuti . Eventuali durate difformi sono precisate 
da ciascun programma for111ativo. In tali casi , se trattasi di durata interiore, le modalità di completamento dell'orario di 
lavoro giornaliero dovranno essere concordate con gli uffici di appartenenza. Ove trattasi di durata superiore, purché 
preventivamente definita nel programma formativo e comunicata ai destinatari , le ore di formazione eccedenti il normale 
orario di lavoro non saranno equiparabili a lavoro straordinario né recuperabili, atteso che debba esservi un concorso di 
investimenti fra l'Amministrazione ed il dipendente: I' Am111inistrazione investe risorse finanziarie e gestionali ed il 
dipendente il proprio tempo extra-lavorativo. 

4. La partecipazione ad un'attività formativa co111porta il vincolo di frequenza nell'orario stabilito nel progra111111a. 
Assenze parziali. ritardi , uscite anticipate, regolarmente registrati sul foglio firme del corso con indicazione degli orari 
esatti di presenza, devono essere opportunamente e tempestivamente comunicati dai dipendenti agli uffici di appartenenza 
per la gestione ordinaria delle presenze e dei recuperi. Le assenze giornaliere devono essere tempestivamente comunicate 
dal dipendente al proprio ufficio di appartenenza per la gestione ordinaria delle presenze. Ai fini del calcolo del monte 
ore minimo di frequenza per il rilascio dell'attestato di partecipazione, le citate assenze vengono computate 
indipendentemente dalla motivazione (esigenze di servizio, ferie, malattia, etc.). 

5. La flessibilità dell'orario di lavoro non è applicabile ai corsi di formazione. 

6. La mancata partecipazione a corsi di formazione, se per motivi di servizio, deve essere motivata dal dirigente della 
UOD di appartenenza del discente, mediante formale comunicazione alla direzione generale per le Risorse Umane. Se il 
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discente è un dirigente di UOD, detta comunicazione va ertettuata dal responsabile della direzione generale di 
appartenenza. La co muni cazione re lati va alla mancata partecipazione va inviata almeno 7 giorni prima dell'avv io 
dell'attività, al tìne di garantire l'eventuale sostituzione con altro discente. La mancata segnalazione preventiva può 
comportare. se non ragio nevolmente motivata, la perdita del diritto di iscri zione ad ulteriori momenti formativi. anche di 
diversa tipologia ed obiettivo. per l' anno in corso. Nel caso di mancata partecipazione per moti vate esigenze di serv izio 
o di sa lute, i dipendenti so no inseriti nelle successive eventuali edizioni. 

7. Ai fini dell;:i va lidazio ne della partecipazione all ' attività formativa. è richiesta la firma, ad ogn i ingresso ed uscira. d i 
apposito registro di presenza che viene custodito e gestito, in corso di svo lgimento dell'attività formativa, dalla scuola 
che la eroga. Copia dei registri viene regolarmente tenuta dal la UOD Porrnazione. 

8. Per le ini ziat ive che non prevedono val utazione dell 'apprendimento, viene rilasciato un Attestato di partecipazione solo 
a coloro che hanno frequentato almeno il 70% della durata del corso. Chiunque superi il 30% di assenza decade dal diritto 
a ll ' attestato di partecipazione indipendentemente da quali ne siano le cause. La percentuale di frequenza v iene conteggiata 
rispetto al total e di ore previste dal progetto formativo. Ai fini del conteggio vengono considerate sia le assenze totali che 
quelle parziali. ivi co mpresi i ritardi o le uscite anticipate, indipendentemente dalla giustificazione. 

9. Per le tipol ogie corsuali che prevedono la valutazione dell'apprendimento, viene rilasciato un certificato di profitto 
tinale a coloro che supereranno le prove di valutazione finali. 

I O. 11 presente articolo abroga e sostituisce l'art. 53 del CCDI del 2001 . 

ART. 20 TRATTAMENTO DI TRASFERTA 

I. Nel rispetto dell 'art. 41 del CCNL del 14.09.2000, l'istituto del trattamento c!i trasferta si applica ai dipendenti inviati 
a prestare la propria attività lavorativa in località diversa dalla dimora ab ituale e distante più di I O Km dalla sede ordinaria 
di servizio. Nel caso in cui il dipendente venga inviato in trasferta in luogo compreso tra la località sede di servizio e 
quella di abituale dimora, la di stanza si calcola dalla località più prossima a quella della trasferta. 

2. Al personale di cui al comma I spellano: 
a. il rimborso delle spese effettivamente sostenute, previa presentazione di regolari ricevute o biglietti , nei seguenti 

limiti: 
·costo del biglietto di I " classe per i viaggi in ferrovia ; 
• costo dcl biglietto di classe economica per i viaggi in aereo; 
·costo di taxi e mezzi di trasporto urbani utilizzati nella località di destinazione; 
• per i viaggi eccezionalmente autorizzati con mezzo proprio, sempreché !a trasferta riguardi località distanti 

più di IO km dalla ordinaria sede di servizio e diversa dalla dimora abituale, si rimanda a specifiche 
disposizioni dirigenziali ; 

b. il compenso per lavoro straordinario, corrisposto nel caso che l'attività lavorativa nella sede di trasferta si 
protragga oltre il normale orario di lavoro . Tale compenso non è previsto per il personale di categoria O titolare 
di posizione organizzativa né viene retribuito per il tempo impiegato per il viaggio. 

3. Le ore di lavoro straordinario eflettuate in trasferta concorrono, con quelle rese in servizio, al raggiungimento dei limiti 
previsti dalla normativa vigente. 

4 . Per le trasferte di durata superiore a n. 12 ore, che comportano il pernottamento, spetta il rimborso della spesa sostenuta 
per il pernottamento in albergo a 4 stelle e della spesa per i pasti nel limite di E 22.26 per il primo pasto e di complessive 
E 44.41 per i due pasti , se documentati da fattura o ricevuta fiscale . In caso di impossibilità oggettiva del dipendente di 
fruire. durante la trasferta, dei pasti o del pernottamento , verrà corrisposto, in luogo del rimborso dci pasti secondo la 
predetta procedura. l'importo forfettario di E 20,65 lordo. 

5. Per le trasferte di durata non inforiori a n. 8 ore compete solo il rimborso del primo pasto e non compete il ticket mensa. 

6. Nei casi di missione continuativa nella medesima località di durata non inferiore a 30 giorni, è consentito il rimborso 
della spesa di pernottamento in residenza turistico alberghiera a 4 stelle, sempre che risulti economicamente più 
conveniente rispetto al costo medio di albergo della stessa categoria. 
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7. Le trnskne all 'estero devono css.::1·c autori zzmc con allo di Giunt:; : es:>e :>o no discip!i ni:ct co,; k: Sè·~:;::.e :T:om::i:i; s,ì,~rc. 
ri portate. Jnoit!'C i rin1 borsÌ J ei pasti previsti aJ CO iìl lll a 4 .sono increrneIH::1I i. r:;osi C0f":1C ;ìt è\ ''. S t:, ci ::r'. Cùi·:;1: ~::. ~ J 2·.;;;·~-.: - ~!~nJc­

-t I del CCNL del 14.09.2000 , dci 30%. rnggiungendo gii impo;·ti di E 28 .<jJ pc:r i i o;·i;·,-,c :)"::m.:: ai C ::: 1.5-:- i' e•·: c:.:c:: pc;sci . 

8. Il personale delle dive rse categori e. inviato in tras ierta al segu ito e per co ìiaborare cc:: i cc;mpGnc:nti ,!i u;;;'. ddcguz:o:1 c 
urli ci aic dei! 'Enle. benetìcia dcl trntta111ento di trasierta degli a!tri nien-1h1·i deHa delegazione ~ t ;:;s~ ~~ - se c! i rri :g!iv!· ;a\-::-1:-..::: 

9 . Il dipendente inv iato ir: trasferta ha d !i·itto ad un 1anticipaz ione non in feriore ,;. ; 75·~,{, dei -~ · atta:nenio CG i":« :) i è~s ! · .. ~ 
presumibilmente spettante per In lréìsl':::rta. 

I O. ! ! presc: nte a:'lico lo abroga c sostitu isce i ' articolo :2-!· dci CCDf ck ! 9. l C.:200, . 

I . />. decorrere dalia data dei Oi /08/201 7 sono dovute i·~ cli fforer~ze eco;·,on-: iche trs gi i irnporL p;·evisti , d::>.l 
previgente contratto, per gii isti tut i de lla specifica responsabi li tà e del disagio. -,-,,t!e ie ,-r:;s·:ar:ci ~: : spos i zio;·;i 

contenu te negli artt. ! I. i 2 e 13 avranno decorrenza O ì IO 1/20 i 8. Alla data cl i sonosci·i zione dei presen'.e C:CD ! 
sono inapplicabili tutte ie disposizioni de i precedenti cont:·at ti dece:.trati con esse. incomµaiibi !i . 

2. -Per tutto quanto non pn:visto nel presente CCD i si r inv ia nlìe disposizi o;-,; dei conff3 ct: co!le1tii.1i nEzional i di 
lavoro v igenti . 

3. Per tutto ciò che riguarda !" assetto organi zzat ivo e funzionale deg!i uf'fici (perfo nr:ace: istiu.:ri ccntr2i~~uai ! = 

produtti vità , indenn ità di rischio) ii li vello dell e strutture di vert ice assume nei r.uov! asseni , sernp;·e più Li :, r e10io 
strategico. per il quale si ev idenz ia la necessità di attuare un sis~:.::n1a di i nfo rrnaz~one ed! co!1ce;"'[E!Zi(F:e s>JL~e:.c:1 ! e 

condotto anche pc1· ogni singo la direzione o ufficio spec iale. 
-i. Le parti si impegnano ad ist ituire un tavolo di lavo ro per disciplinare !2 te!epresenza, come previsto èc;'le :'o!·rne 

nazionaii. 
5. '·Ai sensi de! l'art .32 comma Iter del Dlgs !5 1/200 i e ss.mm.ii. è conseniita ic; fn;izio:;e .::;;·ar:<: cieI 

congedo parentale per per iod i quantificati da un minirno di un ' ora;;, ~ gi orno e f;;;o ad ·L1'1 i-r,a::;simo pc;;·i 
all a metà dell'orario cli !avorn previsto" . 
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• GIUNTA DELLA REGIONE CAMPANIA 

Contratto collettivo decentrato integrativo ai sensi degli artt. 4 e 5 del CCNL 
l/4/1999, in merito all'utilizzo delle risorse decentrate del l' anno 2017 -2018. 
Relazione illustrativa 

Modulo I - Scheda 1.1 lllusLrazionc degli aspetti procedura!~ sin resi dcl conienuto , dcl con1rano cd 
au1odichinn1zione relative ngli ndcmpimen1 i dellu legge 

Oala di sotl oscrizione 
eco 1 os1041201s 

Periodo le1nnorule di vi!!enz::t Anni 201712018 

Composizione 

Pane Pubblica (ruoli/qualifiche ricoperti): 
Presidente: Direuore Generale per le Risorse Umane - dal 
O 1/04120 18 i I Vice Dircnore Generale con Funzioni Vicarie 
Dou. Lorenzo Masi. 

della dclega1ionc lratlanlc 

Orgnnizzazioni sindacali ammesse alla contratrnzione (e lenco 
sigle): CG IL, CISL, UIL, CSA Regioni e aulonomic locali, 
RSU. 

Soggetti destinatari 

Finnararie della prcin1csa: CGlL. CISL. UIL RSU (i11dicar~ le 
sigle fìrmtllarie). 
Firmniaric del con1ra110: CGIL, ClSL, U IL RSU (indicare le 
.tlì1/e flrmawrie). 
Personale non dirigeme. 

a) Utilizzo risorse decentrate dell'anno 2017 - 2018. 

Ma1erìc 1rulla1c dal conlrnllo integrativo (descrizione 
sintetica) 

b) disciplina della fauispccic, dei criteri, dci valori e delle 
procedure per la individuazione e la corresponsione dei 
compensi relativi alle finalità previslc ncll 'an . 17. comma 2, 
tenera. e) del CCNL O 1.4.1999 : 
e) disciplina della fanispccie, dei criteri. dei valori e delle 
procedure per la individuazione e la corresponsione dei 
compensi relativi alle finalità previslc nctran. 17, comma 2, 
lellcrn, I) dcl CCN I. 01.4. 1999; 

Rispcno dtll'iler 
adcmphncnli 
procedurnle 
e degli aui 

propetlcurici e 
successivi nllu 
contra nazione 

.Even tuali osscn'azioni 

lnten·cnto dell'Organo 
controllo interno. 

Verbale n. 16 del 20/0312018 -Ancstazionc sulla compatibilità 
di dci costi della comr.mazione colleniva in1cgra1iva con i vincoli 

di bilnncio 
Allci:nzionc della 
Ccrlincnzione dell'Organo d i t-- --- - - - - - - - - ---- - ----1 
conlrollo interno alln llelazione 
ìl I ust ra ti\'a. 

li Piano della perfom10ncc previsto dnll'an. IO del d.lgs. 
15012009 ~ s1ato approvaro con DGR 286120 17 ss.mm.ii. 

E s1a10 ndo11a10 il Programma 1riennalc per la lrasparcnza e 
At1cs1nzìonc del rispctlo degli l'in1csri1à previsto dall'art. 10, comma 8, leuera a) del d. I~. 
obblighi di legge che in caso di 3312013 approvato con O.G.R. n. 41 /2017 e aggiomato con 
inadempimento comportano la D.G.R. n. 36 del 29/0112018. 
snnzionc dcl divieto di 
eroguzionc della retribuzione 1--- - - - - - ---- - --------- --1 
ncccssorin 



Modulo 2 lllustra?.ione dell'a rticolato dcl con1rn 1to (Atlestnzione della compalibìlità con i vincoli dcrh•nn ti da 
norme di legge e di contra tto nazionale - rnod:ilità di utilizzo delle risorse accessorie risultull attesi altre 
infornrnzioni utili) 

J\l illu$trazione di guanto disJ)()sto dal contrauo intcm1ivo 

Anicolo I. 

Anicolo 2 

/\nicolo 3 

!:oggetto del contratto attiene principalmcn1c alla ridctcrminazione economica delle indenni~ previste 
dalran. 17. comma 2, lellcra, c) cd I) dcl CCNL 01.4.1999, olne al numero dci iumi massimi cx an. 16 
del CCOI del 9.10.2001, nonché alla qu:in1iticazionc delrindennità di rischio cx 37 dcl CCNL dcl 
14.09.2000. 

Le pani prendono atto della quamificnzione del complesso delle risorse disponibili crrenu:lla dall'a111mi­
nis1razione con de1enniaazione DOR n. 80 I del 20 17. avente ad oggeuo: "Fondo dalla ri101·se decentra­
ta destin(lre (11/a incen1ivc1;io11e delle poliricite di sviluppo delle risorse 111nt111t! e della prod11ttivl1a' per 
l'anno 2017. J>ersonale del c<nnporro e.se/uso t1uello con quaf!/ìccs (/irigenziale. Derenufua:lonf'. 

I lempi di applicazione dell'accordo, per quan10 riguarda la ride1em1inazionc economica delle indennità 
prcl'is1e dall'an. 17, comma 2. leuera, e) cd t) dcl CCNL 01.4.1999. sono s1a1i fissat i nl 01/0812017, per 
le al1re disposizioni al O 110112018. 

Bl quadro dj sin1csi delle modali18 di utilizzo delle risoG!e 
Le risorse \Cngono u1ilizzate nel seguen1c modo: 

Descrizione• lmoono 
An. 17, comma 2, leu. a) - orodu11ivi16 18. 300.000.00 
Art. 17. con1n1a 2, lett. b) -progressioni cconon1ichc orizzon- I 0.800.000.00 
tali 
Ari. 17. comma 2. lc1t. c) - rc1ribuzione di posizione e risul· 15.400.000,00 .. 
1a10 o.o. 
Ari. 17, comma 2, lcu. d) - lndcnnit:'t di turno, rischio, reperi- 900.000.00 
bilità, maneggio l'alori, orario nollurno, res1ivo e nollumo-fc-
stivo 
An. 17, conuna 2. len. e)- indcnnilà di disagio 1.240.000.00' •• 

/\n. 17. comma 2, le1L 1)- indennilà per specifiche responsa- 3.500.000,00 .... 
bili~ 
An. 17. comma 2, leu. g) - compensi correlali alle risorse in- o 
dicatc nelran. 15. comma I, Jeu. k) (proi;e11a1ione, awoca-
tura. ccc.) 
Art. i 7, comma 2. leu. i) - ai1ri compensi per spc:cilichc re- o 
soonsabililà 
An. 31, comma 7, CCNL 14.9.2000 - personale educa1ivo o 
nido d'int:·1nzia 
Art. 6 CCNL 5.10.200 1 - indennlln per personale educati vo e o 
doc.enle 
/\n. 33 CCNL 22. 1.2004 - indcnnilà di comoa110 2.230.000 00 
Souune rinviate 
Allro 4.995.55 1. i 7 
Totale 57.365.551, 17 

•dove non d1vcrsamco1e md1cato 11 nfcnmcn10 è al CCNL 1.4.1999: 
.. il risuha10 2017 non è ancora stato distribuilo perché è ancora in corso il processo di valu1a2ione ai sensi dello SMl · 
V /\P- sistema di misurazione e valutazione della perfonnonce; 
'" impono è "'110 dalla somma dello spesalo 2017 pari od €. 1.045.334.80 e la previsione di spesa per l'anno 2017 del­
I' incremc1110 dell'indenni1à di disagio dal 01/0812017 come previs10 dall'ipo1esi di CCDI; 
•

00
• importo è dalo dalla somma dello spcsa10 2017 pari ad€. 2.893.676,56 e la previsione di spesa, per l'anno 2017, 

dell'incremento dell 'indennità di specifiche responsabilità dal 0110812017 come previsto dall'ipotesi di CCDI. 

Cl errc11i nbroua1ivi impliciti 
Non si determinano clTeui abrogativi implicit i 



Le previsioni sono coerenti con le disposizioni in materia di meritocrazia e premialità, in quanto al personale si applica 
il Sistema di Valutazione e Misurazione della Perfom1nnce approvato con deliberazione della Giunta Regionale n. 145 
dcl 14103/2017 per l'anno 2017 e con DGR 73 dcl 13/02/20 18 per l'anno 2018. 
L'AmministrBLione, in totale accordo con la pane sindacale, ha deciso negli anni di aumentare la dou12ione del fondo di 
produttività/performance che è passato da un valore di€. 10.500.855.88 del 2010 un valori di€. 18.300.000.00 per il 
2017, nonostante la fone riduzione dcl fondo generale dal trattamento accessorio passato, da un valore di €. 
63.845..105.86 del 2010 a quello approvato con DOR 801 del 1911212017, pari ad€. 57.365.551.17. 
Inoltre. si attesta anche il rispetto dell'an..10 comma 3 bis dcl D.lgs. 16512001 s.m.i. che prevede: .. La contrattazione 
collctti\'3 integrativa assicura adeguati livelli di efficienza e produttività dei servizi pubblici, incentivando l'impegno e 
la qualità della performance, destinandovi. per l'ottimale perseguimento degli obiettivi organizzativi ed individuali. una 
quota prevalente delle risorse fìnali7.za1e ai rrannmenti economici accessori". 
l11fntti, le risorse che finanziano l' istituto della produuivit:l/perfonnance incidono non solo sulla pane variabile dcl fon ­
do 2017, per un ammontare di E. 5.60 1.010,34, ma per In quota residuale di circa€. 13.000.000, trovnno copcnuru diret­
tamente sulle risorse stabili. 

El illu,trnziMc e specifica attestazione della coerenza con il principio di selettività delle progressioni economiche; 
Lo schema di CCDI oon prevede alcun riferimento n nuove progressioni economiche sulla base delle modifiche appor­
tate all'an. 40 D.Lgs 16512001 e ss.mm.ii. dalla Rifonna Madia e dagli am. 16 e 64 dcl nuovo CCNL, per il quale si è 
in nnesa della delinitiva approvazione. 

El illu!!:rr:t1ionc dci ri~uhati 3ttesi dalla sonoscrizionc del c()ntra110 inte!!rativo. in corTelazione con gli stnunenti di pro· 
e:ramma1ionc gcs1ionalc: 
Dalla sottoscriiionc dell'ipotesi contrauo sono stati previsti l'incremento delle somme dedicate alla performance. pur 
nel rispcuo dci limiti di spesa previsti. Inoltre, l'aumento delle indennira connesse ai diversi istituti contrattuali tiene 
conto delle carenze di personale e dei divieti assunzionali, che non consentono alcuna fonna di reclurn.rnento. L 'incenti­
vazione di cui all'ipotesi della presente ipotesi di CCDI, sono direuarnenie funzionali a garnnrire, quindi. il corrcuo ftm­
zionn1ncnto dcll'Enlc~ potenziando l'efficienza della nu1cchina a1nn1inist.rativa, in correlazione con gli stru1nenti cli pro· 
gmn1n1nzionc gestionale. 

I l Vice Dirett~~~rale con funzioni Vicarie 

{Jd:-enz°/l!i:___ 
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~REGIONE 
~CAMPANIA 

..-..o-.1.-........,,. \ 

COLLEGIO DEI REVISORI DEI CONTI 

VERBALE N. 16/2018 

In data 20 marzo 2018, alle ore 9,00 circa, si è riunito in audio conferenza il Collegio dei Revisori 
della Regione Campania. 

Sono presenti: 

- Doti. Enrico Severini Presidenle 

- Dott.ssa Vittoria Salvato Componente 

- Dott.ssa Luisa Valvano Componente 

Nella odierna seduta il Collegio dei Revisori riprende in esame l'ipolesì di contratto decentrato 
anno 2017-2018 per il personale della giunta regionale, escluso quello con qualifica dirigenziale, 
sottoscritto ìn data 13/12/2017, per la valutazione della compatibilità economica con i vincoli di 
bilancio e per gli altri controllì rimessi dalla legge al Collegio. 

Dato atto 

- della documentazione richiesta e messa a disposizione dai responsabili della Regione; 

- dell'attività di controllo, dì esame e dì verifica della suddetta documentazione risullante dai verbali 
n. 6 del 02/02/2018, n. 7 del 15/02/2018, n. 10 del 01/03/2018, n. 12 del 08/03/2018 e 15 del 
15/03/2018, redatti e sottoscritti dal Collegio dei Revisori; 

Viene espresso il parere, che di seguito testualmenle sì riporta: 

~REGIONE 
~CAMPANIA 

114..oM•,........., .... 

PARERE SULL'IPOTESI DI CONTRATTO DECENTRATO INTEGRATIVO PER IL PERSONALE 
DELLA GIUNTA REGIONALE ESCLUSO QUELLO CON QUALIFICA DIRIGENZIALE 

Premesso: 

v che l'art. 5 del CCNL 1/4/1999, per i dipendenti delle Regioni, Province ed autonomie locali, 

come sostituito dall'art. 4, comma 1 del CCNL 22/01/2004, prevede che •11 controllo sulla 
1 

" 

• 



compatibilità dei costi della contrattazione collettiva decentrata integrativa con i vincoli di 

bilancio e la relativa certificazione degli oneri sono effettuati dal collegio dei revisori dei conti 

owero, laddove tale organo non sia previsto, dai servizi di controllo interno •secondo quanto 

previsto dall'art. 2 del D.Lgs. 30 luglio 1999, n. 286. A tal fine, l'ipotesi di contratto collettivo 

decentrato integrativo definita dalla delegazione trattante é inviata entro 5 giorni a tali 

organismi, corredata da apposita relazione illustrativa tecnico finanziaria. In caso di rilievi da 

parle dei predetti organismi, la trattativa deve essere ripresa entro cinque giorni. Trascorsi 15 

giorni senza rilievi, l'organo di governo dell'ente autorizza il presidente della delegazione 

trattante di parle pubblica alla sottoscrizione definitiva del contratto•. 

v che l'art. 40, comma 3-bis del D. Lgs. 30/0312001, n. 165 prevede che •te pubbliche 

amministrazioni attivano autonomi livelli di contrattazione collettiva integrativa, nel rispetto 

dell'ari. 7, comma 5, e dei vincoli di bilancio risultanti dagli strumenti di programmazione 

annuale e pluriennale di ciascuna amministrazione.'; 

v che l'art. 40, comma 3-sexies del D. Lgs. 3010312001, n. 165 prevede che "A corredo di ogni 

contralto integrativo le pubbliche amministrazioni redigono una relazione tecnico-finanziaria ed 

una relazione illustrativa, utilizzando gli schemi appositamente predisposti e resi disponibili 

tramite i rispettivi siti istituzionali dal Ministero dell'Economia e Finanze di intesa con il 

Diparlimento della funzione Pubblica. Tali relazioni vengono cerlificate dagli organi di controllo 

di cui all'art. 40 bis comma 1. •; 

v che l'art. 40, comma 3-qumquies del D. Lgs. 30/03/2001, n. 165 prevede che ·(omissis) .... Le 

pubbliche amministrazioni non possono in ogni caso sottoscrivere in sede decentrata contratti 

collettivi integrativi in contrasto con i vincoli e con i limiti risultanti dai contratti collettivi nazionali 

o che disciplinano materie non espressamente delegate a tale livello negoziale ovvero che 

comporlano oneri non previsti negli strumenti di programmazione annuale e pluriennale di 

ciascuna amministrazione•, da cui consegue che le clausole dittormi sono nulle e non possono 

essere applicate; 

v che l'art. 40-bis, comma 1 del D. Lgs. 30/0312001, n. 165 prevede che 'il controllo sulla 

compatibilità dei costi della contrattazione collettiva integrativa con i vincoli di bilancio e quelli 

derivanti dall'applicazione della norma di legge, con particolare riferimento alle disposizioni 

inderogabili che incidono sulla misura e sulla corresponsione dei trattamenti accessori é 

effettuato dal collegio dei revisori dei conii'; 
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v che l'art. 1, comma 456, della Legge 27.12.2013 n. 147 ha previsto l'estensione 

dell'applicazione di quanto disposto dall'art. 9, comma 2 bis, del D.L. 7812010, con il seguente 

periodo ·a decorrere dal 1° gennaio 2015, le risorse destinate annualmente, al trattamento 

economico accessorio sono decurtate di un importo pari alle riduzioni operate per effetto del 

precedente periodo'; 

v che l'art. 23, comma 2 del D.Lgs. 25.05.2017 n. 75 dispone: "Nelle more di quanto previsto dal 

comma 1, al fine di assicurare la semplificazione amministrativa, la valorizzazkme del merito, la 

qualità dei servizi e garantire adeguati livelli di efficienza ed economicità de/l'azione 

amministrativa, assicurando al contempo /'invarianza della spesa, a decorrere dal 1 • gennaio 

2017, l'ammontare complessivo delle risorse destinale annualmente al trattamento accessorio 

del personale, anche di livello dirigenziale, di ciascuna delle amministrazioni pubbliche di cui 

a/l'artico/o 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, non può superare il 

corrispondente importo determinato per l'anno 2016. A decorrere dalla predetta data l'articolo 1, 

comma 236, della legge 28 dicembre 2015, n. 208 è abrogato. Per gli enti locali che non hanno 

potuto destinare nell'anno 2016 risorse aggiuntive alla contrattazione integrativa a causa del 

mancato rispetto del patto di stabilità interno del 2015, /'ammontare complessivo delle risorse di 

cui al primo periodo del presente comma non puo superare il corrispondente importo 

determinato per l'anno 2015, ridotto in misura proporzionale alla riduzione del personale in 

servizio nell'anno 2016.' 

Visti 

v l'art. 9 del D.L. 31 maggio 2010, n. 78, convertito in legge 122 del 30 luglio 2010 e successive 

modificazioni ed integrazioni; 

v il D. Lgs 150 del 27 ottobre 2009 e successive modificazioni ed integrazioni; 

v il D. Lgs 75 del 25 maggio 2017; 

Considerato 

" che il fondo 2017 è stato costituito con determinazione G.R. n. sof del 19112/2017; 

v che la delegazione trattante di Parte Pubblica e le Organizzazioni Sindacali hanno siglato, in 

data 13 dicembre 2017, una ipotesi di contratto collettivo decentrato integrativo riferito al 

periodo 2017-2018; 

Esaminate 
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v la Relazione Illustrativa e la Relazione T ecnioo-Finanziaria all'ipotesi di CODI periodo 2017-

2018 per il personale del comparto per l'utilizzo del predetto fondo, in cui vengono forniti 

elementi di dettaglio circa la costituzione del fondo, a partire dalla sua istituzione, nella sezione 

Sl.1 "risorse storiche consolidate• della Relazione tecnico-finanziaria, nonché elementi di 

approfondimento circa la quantificazione delle risorse variabili e le modalità di calcolo delle 

decurtazioni, operate ai sensi della normativa vigente; 

v l'ipotesi di contratto collettivo decentrato integrativo per il personate non dirigente della giunta 

regionale escluso quello con qualifica dirigenziale riferito al periodo 2017-2018; 

v la documentazione messa a disposizione, su richiesta del Collegio, che viene conservata agli 

atti, inerente la costituzione del fondo; 

Verificato che 

v le risorse che costituiscono il Fondo risorse decentrale pari ad€ 57.365.551,17 sono stanziate 

nei vari capitoli di spesa come adeguatamente documentato nella relazione tecnico finanziaria 

per il 2017-2018; 

v le risorse decenlrate quantificate in euro 51.764.540,83 per risorse stabili anno 2017 e in euro 

5.601.010,34 per risorse variabili trovano copertura nei capitoli da 9408 a 945g per il 

finanziamento della retribuzione di posizione e di risultato del personale di categoria O, da 9460 . 
al 9511 per gli alln istituti, compresa la produttività. I relativi oneri sociali ricadono nei capitoti dal 

9928 al 9979 e l'IRAP sui capitoli dal 9968 al 9719 del bilancio di previsione 2017-2019 della 

Regione ove risultano i relativi stanziamenti; 

v é stato rispettato il limite di spesa, ex art. 23, comma 2 del D. lgs 75/2017. 

. . ' 
Il Collegio dei Revisori vista l'ipotesi di contratto decentrato; 

Richiamato 

l'art. 5 comma 3, del CCNL 01.04.1999, così come sostituito dall'art. 4 del CCNL 22.01 .2004, che 

demanda al Collegio dei Revisori il controllo sulla compatibilità dei costi della contrattazione 

decentrata e sulla modalità di costituzione del !onda incentivante la produttività; 

Constatato 
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che la Regione Campania, a seguito del D. lgs. 150/2009 e successive modificazioni ed 

integrazioni, nonché del D. lgs. 7 412017 e del D. lgs 7512017, ha adottato criteri generali del 

sistema permanente di valutazione; 

Raccomanda 

di corrispondere la retribuzione di risultato al personale solo a conclusione del periodico processo di 

valutazione e controllo delle prestazioni e dei risultati, sia in termini generali che, soprattutto, 

individuali, nonché in base al livello di effettivo risultato conseguito. 

Tale processo di valutazione non potrà prescindere da un effettivo incremento della produttività e 

miglioramento quali-quantitativo delle preslazioni rese dal personale e comunque nel rispetto dei 

principi esposti dall'art. 40 bis del D. lgs 16512001, alla luce del sistema di valutazione e 

misurazione delle performance dei dipendenti approvato dalla Giunta regionale, come inserito 

all'art. 9 comma 4 dell'ipotesi di CCDI In approvazione, sottoscritto in 13/12/2017. 

Di dare massima trasparenza alle informazioni concernenti gli atti connessi alla contrattazione 

integrativa. 

Tenuto conto che 

il parere dei Revisori dei Conti attiene esclusivamente alla compatibilità dei costi (sostanzialmente 

la copertura finanziaria) ed alla certificazione della relazione tecnico-finanziaria e della relazione 

illustrativa; 

detto controllo va effettuato prima dell'autorizzazione da parte della Giunta Regionale alla firma 

definitiva dell'accordo stesso; 

Tanto premesso 

Verificata la copertura della spesa e visti gli stanziamenti appostati nel bilancio di previsione della 

Regione Campania 

Attesta 

la compatibilità dei costi derivanti dall'ipotesi di contratto decentrato anno 2017-2018 per il 

personale della giunta regionale escluso quello con qualifica dirigenziale, sottoscritto in data 

13.12.2017, con i vincoli di bilancio ed invita l'ente ad effettuare, prima dell'erogazione delle risorse, 
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la verifica del rispetto delle disposizioni normative in materia di pubblico impiego e delle ulteriori 

norme finalizzate al rispetto dei vincoli di finanza pubblica. 

Il presente parere viene rilasciato in data 20 marzo 2018 . 

... 
La riunione del Collegio dei Revisori viene sciolta alle ore 10,00 circa previa condivisione, in audio 
conferenza, del parere e del relativo verbale, che sarà sottoscritto dai componenti nella prima 
riunione utile. 

Il Collegio conferisce infine mandalo al Presidente di provvedere alla spedizione del parere testé 
rilascialo. 

Il presente verbale sarà trasmesso, ai sensi dell'art. 72 del D. Lgs. 118/2011, al Presidente della 
Regione, al Presidente del Consiglio Regionale, alla Sezione Regionale di controllo della Corte dei 
Conti, al Direttore delle risorse finanziarie della Regione e al Direttore delle risorse umane, 
finanziarie e strumentali del Consiglio. 

IL COLLEGIO DEI REVISORI 

Enrico Severini 

Vittoria Salvato 

Luisa Valvano 

firmato in originale 

firmato in originale 

firmato in originale 

Copia conforme all'originale 

Il Presidente del Collegio dei Revisori 
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GIUNTA DELLA REGIONE CAMPANIA 

Contratto collettivo decentrato integrativo ai sensi degli artt. 4 e S del CCNL 114/1999, in 
merito all'util izzo delle risorse decentrate de ll 'am10 2017-2018. R ciazione tccnico­
finanzia ria. 

Mod ulo 1 - Lu costituzione del fondo f>Cr lo contratrnzione in tegr:itiva 

Il fondo di produttività, in applicazione d~llc disposizioni dci contratti collcll ivi nazionali vigenti nel Campano Regione Auto-
stato nuanti r.cato dall'Amministrazione con dctcnninazionc n. SO I dcl 191J2/20 17 nei sc•uen nomie Locali. è ti imponi: 

Descrizione lmoorto 
Risorse stabili 51.764.540,83 
Risorse variabili souopostc alla limita1.ione di cui all 'un . 9, 
comma 1·bis dcl d.I. 78/20 IO 
Risorse variabili non souopostc alla limi1nzione di cui all'art. S.601.0 I 0.34 
9. comma 2-bis del d.I. 7812010 
Totale risorse 57.365.551.17 

(per lo co111pilti:io11e tlell<' sezioni successfre si consiglia ti/ fare riferi111c1110 11/10 tabclltt 15 del Co11111 a1111uale, allo scopo di 
nvere 0111oge11ui1ò con; da1ì che ,·e1·ra11110 co111u11icari in quella sede) 

Sezione 1- Ri~orse fisse aventi carattere di cc11c7..za e di s1nbilità 

Risorse scoriche consolidate 
La parte "s1orica" del fondo p<:r le risorse decentrate per l'mmo 2017 è srnta quanti lica1a ai sensi delle disposizioni con1ranuali 
vigenti, e quantificata in € 45.004.981,00 
Incrementi csplicitameme quanciocaci in sede di Ceni 
Sono stati effcuuati i se.,ucnti incrementi· -

Descrizione lmnorto 
CCNI. 22/112004 art. 32 c. I 1.131.326, 13 
CCNL 22/112004 an. 32 c. 2 912.359.79 
CCNL 91512006 an. -I c. 1-4-5 936.586.62 
CCNL 11/412008 art. 8 c. 2-5-6-7 1.230.763,45 

(fuser;re t!l'c11111oli note csplicafi\'e sui vari iHcren1e111i ejJclf1u11i) 

Altri incrcn"ICnti con carnttcrc di certezza e !\l'tbi lità ' . . . 
Descrizione hnnono 

CCNL 5110'200 I an. 4, c. 2 4.-163.387.11 
CCNL 1/4/1999 art. 15, c. 5 /parte (incremcmo srnbile delle 1.660.39-1.85 
dotazioni ornaniche\ 
CCNL 22/0112004 an.34 c. 4 !recuocro PEO cessa1i\ 1.750.974.66• 
CCNL 11/-112008 an. 8 c. 2 
CCNL 11-1/1999 an. 14. c. 4 riduzione str30rdinari 997.186.51 
Altro 

•valore incremcnia10 di€. 480.877,00 sul Fondo 2017 

Sezione Il - Risorse varinhili 
Le risorse variabm sono cosi determinate 

Descrizione• lm~rto 

An. 15, conuna 1, len. d) sponsorizwzioni I convenzion i I 
concribuzloni utenza 
Art. 15, comma I. len. k\ snccificbe disnosizioni di lees:c 
An. 15. comma I. len. m) risoanni srraordinario 
An. 15. comma 2 
An. l5. conuna 5 nuovi servizi o riore.nniz.z.azioni 
Art. 54 CCNL 14.9.2000 messi nocificncorl 
Somme 11011 ucilizzacc l'anno nrccede11tc 5.601.0 I 0.34 

•dove non dh•ersamenle indicato il riferimento è al CCNL 1.-1.1999 
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CCNL 11~11999 ari. IS, c. I (intcgr:1zionc nno nl 1,2% del mon te salari 1997) 
Il monte salari 1997 nl nello della dirigenn ammontava ad€ 146.135.392,79. per una possibili!:\ di incremento massima di E 
1.753.624.7 1 (1,2%). Nella sessione negoziale è staia inserita la quota di€ 759.603,64, pari al 0,52%. ' 
raie integrazione vcml utilizzata per le lìnalità indicate daUa nonna contranuale e previa assevemzione da parte dcl Nucleo di 
v-Jlutazione I OJV. 
CCNL IM/1999 art. 15. c. S /parte (oll ivazionc di nu ovi servizi o di processi di riori,:nnizzazionc finalizzali nd un accre­
sch11cnto di quelli esistenti, ai qu::ali sin corrcluto un aurncnto delle prestazioni del personale in servizio.) 
In ragione delle soppressioni degli ENTI cx·CASMEZ, ex·ERSAC ed ex-ERSV i\ sono state stabilizzate risor,;o per €. 
1.660.394.85 per aumento della dotnzionc orgonica. 

Sçzione m - Evenmnli decurtazione del fondo 
Sono state effen I · d uate e sceucnu ccunaz1on1: 

Descrizione lmn<>t10 
P:trle stabile 
Trnsfcrimcn10 ocrsonale i\ TA 
CCN L 3113/ I 999 articolo 7 
CCNL 11411999 articolo 19 
An. 9, comma 2-bis d.I. 7812010 (limite fondo 2010 parte 
fissa) 
An. 9, comma 2-bis d.I. 7812010 (riduzione proporzionole ol 
ocrsonalc in servizio - oane fissai 
Totale riduzioni di nane stabile 
Parie variabile 
An. 9, comma 2-bis d.I. 78120 I O (limite fondo 2010 parte 
variabile) 
An. 9, comma 2-bis d.I. 7812010 (riduzione proporzionale al 6.323.40 I ,29' 
nF·rsonalc in servizio • nnrtc variabile) 
Tomie riduzioni di pane variabile 
Tolalo ""ncra lc riduzioni 

•11 valore tndtcnto ~pari alla somma delle decur1az1orn eITcuuate ncgh anni precedenti, al lordo degli incrementi per 
RIA, assegni ad personam e Pco dci cessati, cosi come indicalo nelle istruzioni dcl conio <mnuale 20 15. Tale importo, 
pari ad€. 5.964. 189,73, è ulterion11cnte integrato dalla dccunazione prevista dalla misura 46 del Piano di Stabilizza· 
zione Finant iarìa approvato con DCA 1120 12, pari ad€. 359.J 11,56, a valere sul Fondo 20 17; 

"'-•inne IV -Sintesi della costituz.ione dcl fonde> souo~sto a cenifica1inne 
Descrizione lmnnno 

A) Fondo tendenziale 
Risorse fisse aventi caranere di certezza e stabilità 58.087.942. 12 
Riso1·sc varinbili 5.60 I.O I 0,34 
Totale fondo tendenziale 63.688952.46 
B) Dccurlnzioni del Fondo tendenziale 
Occurta1ìonc risorse fisse aventi cara11ere di certc:u.a e stabi· 6.323.40 I .29 
lità 
Dccurtnzione risorse vnrinbili 
Totale dccunazioni fondo tendenziale 6.323.401.29 
C) Fondo sottonoslo a certificuzionc 57.365.55 1. 17 
Risorse lisso aventi carancrc di ccnczza e stabilità 5 l.76'1.540,83 
Risorse variabili S.60 I.O I 0.34 
Tota le Fondo sot101>os10 u ccrlificazìonc 57.365.551,1 7 

Sezione V - Risorse ICIUOO@neamcnte allocate all'esterno del fondo 
In sede di costituzione non sono state allocate risorse all'esterno del fondo. 

Modulo Il - Dcliniziouc delle poste di de•ti11azio11c del Fondo per In contrat1azìo11e intcgrulivn 

Sc;donc 1 - Destina1,innj non disnonibili allo con1rattazione integnuivn g cornungue non reg,olnlc specificamente dnl Con1rauo 
lnterntivo sononosto t'l certificazione 
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Non vengono regolare dnl presente contratto somme per totali € 33.426.55 I,17 relative a: 

Descrizione Imporro 
Indennità di comoano 2.230.000.00 
Pro•.,.ssioni orizzontali I 0.800.000.00 
Retribuzione di posizione e di risuharo 1itolari di posi1Jone 15.400.000,00· 
oreanizz:11iva 
Indennità personale educativo asili nido (nrt. J I. comma 7, 
CCNL 14.09.2000) 
Indennità per il pers<male educati vo e sc.olastico (nl'l. 6 CCNL 
05.10.200 J) 

Altro 4.995.551,J 7 .. 
To1alc 33.425.551.17 

*il nsuha10 2017 non è ancora s1aro d1Stnbuuo perché è ancora in corso ti processo d1 valutaztone ai sensi dello 
SMI V A P - sistema di misura.Lione e valutazione della performance; 
... il valore indicalo comprende il fondo per lo straordinario oltre il recupero dcl. 112015 €. 2.25 1.844.36. reperi­
bilità€. 405.450, 16, autorM di bacino€. 368.384,5,1, i11dennità e.x Cnsmez €. 39.92 1,19, srrnordiuario €. 
1.373.434,92 an. 16 e 26 CCDI €. 1.360.404.15. 

Le somme suddene SQno i;ià regolate da precedenti disposizioni dcl CCNL e di CCDI. noncbé di progrc~ioni economiche 
orizzontali pregresse. 

Sezione n -Destinazioni ~pecificamcme regolme dnl C(lnlrllllO lntcgrn1jvo 
Vengono regolate dal co111ra1to somme per complessivi E 23.940.000,00, cosi suddivise: 

Descrizione Importo 
lndenni1à di turno 440.000.00 
lndcnnilà di rischio 84.000.00 

l .240.000.00' 
Indennità di disagio 
lndcnni1& di manee~io valori 
Lavoro no!tumo e festivo 3 76.000.00 .. 
Indennità specifiche responsnbilità (an. 17, comma 2, lctt. f) 3.500.000,00* .. 
CCNL 01.04.1999) 
Indennità specifiche responsabilità (an. 17. comma 2. len. i) 
CCNL Ol.Q.1.1999) 
Compensi per auivirà e prestazioni corre lari al le risorse di cui 
all'an. 15, comma I, lencro k)del CCNLOJ.04.1999 
Produnivilà di cui all'anicolo 17. comma 2, lcucrn u) dcl 18. 300.000,00 
CCN L O i /0411999 
To1alc 23.940.000.00 

•l'importo è dato dalla somma dello spesato 2017 pari ad€. 1.045.334.80 e la previsione di spesa per l'anno 2017 dell'incre · 
mento dell'indennità di disagio dal Ol/0&12017 come previsto dall'ipotesi di CCOI: 
•• l'importo è pari alla somma dell'indennità di reperibilità e maggiorazione oottuma e festiva: 
"' l'impono è doto dolla souuua dello spcsn102017 pari ad€. 2.893.676.56 e la previsione di spesa. per l'anno 2017. dell'in ­
cremento dell'indennità di specifiche responsnbilità dal 01 /08/2017 come previsto dall'ipotesi di CCDI. 

Sezione IH - (even1ualil Dcslinazioni ilncorn di! regolare 
Voce non presente (oppure) Sono aocora da regolare le seguenti somme: 

Sczil'lnc IV - Sintesi della definizione delle pn~tc di destinazione del fo!!do oer la contrattazione inte!mltiva son(!J!(?'10 a ccni­
licaLionc 

Descrizioue rmoono 
Somme non rel?.olate dal comrauo 33.425.551. 17 
Somme regolale dal contrnno 23 .940.000,00 
Des1 innzioni ancora da regolare 
To1nle 57.365.551.1 7 
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Sezjone V - Des1 innzionj tcn1pOri1nca1ncnte n!locnte nll'estemo dcl f ondo 
Sono siate allqcatc all'cstcmo del fondo risorse Jl•r E 1.208.943,81 a titolo di compensi avvocatura ed €. 457. 168,51 a titolo di 
incentivi alJa progettazione. 

Sezione VI - 1-\ttesta;.ione rnoti\•ata. dal pun10 di vi~ta tecnico-finanzjario. del risneuo di vincoli di carattere generale. 
a. nuestazione mocivata dcl rispeuo di cooenurn delle destinazioni di utilizzo del fondo nvcnti natura certa e continuativa con 
risorse del Fondo fis.-:e aventi caraetere di cenczza e stabilità: 
Le risorse st:ibili ammontnno a€ 51.764.540,83. le destinazioni di utiliuo aventi natura ccrtn e conrinuativa (comparto. pro­
gressioni oriz:2.on1ali, rc1ribuzione di posizicinc e di risultalo. indcnni1ò personale ~ducntl vo nidi d' inf3nzia e indennità per il 
persona le educativo e docente scolastic-0) ammontano a€ 34.070.000. Penanto le destinazioni di uti lizzo aventi natura cet1a e 
continuativa sono tutte linanziate con risorse stabili. 

h. attestazione motivala del risoetto dcl principio di anribuzione selettiva di ùtcenrivi econornici: 
Gli incentivi economici sono erogati in base al CCNL e la pane di produuività è erogata in applicazione delle norme regola­
mentari dell'Ente in coerenza con il d.lgs. I 50/2009 e con la supervisione del Nucleo di Valutazione I OJV. 

c. nHcstazione 1notivnta elci risoetto del orincioio di sc!cuività delle progressioni di carriera finnnr.iate con il Fondo Der la con· 
rra11a1ione integrativn (progression i oriuon1nli) 
Per l'anno in corso (2018) non è, allo stato, ancora disciplinatu l'effettuazione di pro1,>rcssioni orizzontali le cui disposiz ioni 
sono state innovate alla Rifonna Madia e si è inoltre in anesa della definitiva appro,'3zione del CCNL che ha innovnto agli an. 
16 e 64 la disciplina dell'istituto. 

i\1otJulo Ili - Schcrnn generale riassuntivo del Fondo per la conlrut111zionc integra1ivn e confronto con il corri.J(>Ond ente 
Fondo certificato tlcll 'nnno precedente 

Tn hclln I - Schema generale riassunti vo di CO$tj111zione del Fondo. Anno 2017 e confronto con il corrispondente Fondo ccrtifi­
cmo 2016. 

Descrizione Anno 2017 Anno 2016 Differenza Anno 2010 
Ri.sor.se fisse m•e111i t:art111er.: di certe::o e stabilità 
Risorse storiche 
Unico importo consolidato anno 2003 (art. 31 c. 45.004.98 1,00 45.004.981,00 45.004.98 1,00 2 Ceni 2002-2005) 
/11cre111enti contrnuualf 
CCN L 221112004 nn. 32 c. I 1.131.326.13 1.131.326.13 1.13 1.326. 13 
CCNL 221112004 art. 32 c. 2 912.359.79 912.359.79 912.359.79 
CCNL 91512006 nn. 4 c. I 936.586.62 936.586.62 936.586.62 
CCNL I 114/2008 art. 8 c. 2 1.230. 763.45 1.230.763.45 1.230.763,45 
Altrl l11cre111c1ut' con carallcre di certu::a e stabilità 
CCNI.. 5/1012001art.4. c. 2 4 .463 .387.1 1 4.438.209.85 3.707.70 l,89 
CCNL l/4/ 1999 art. 15, c. 5 /parte (incremento 

1.660.394,85 1.660.394.85 1.660.394,85 stabile delle dotaz.ioni organiche) 
CCNL 2210112004 an. 34 c. 4 (recu~ro PEOl 1.750.974.66 1.270.002.95 775.763.45 
CCN L 111412008 an. S c. 2 
CCNL 1/4/1999 nrt. 14. c. ~ riduzione 

997.168.51 997.168.S I 857.518,17 straordinari 
Totale 1·isorse {ìs.re con cart111ere di ceru:::a c stabllitci 
Totale 58.087.942. 12 57.581.793. 15 56.2 17.395.35 
Risorse l'Orlablll 
l'osta mriabili souo---ste all'art. 9. comma 1-bi" del di. 7811010 
Art. 15. comma I. lett. d) sponsorizzazioni I 
con,renzioni I contribuzioni utenza 
Art. 15, comma I, lcu. k) specifiche disposi?.ioni 
di leg(!C 
1\ n. 15. conuna 2 
Art. 15. con11no 5 nuovi servizi o 
riorcanizzazjoni 
An. 54 CCNL 14.9.2000 messi notificatori 
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Descrizione Anuo2017 Anno 2016 Diffèrenza Anno 2010 
Poste vcirit1bili non souonoste (J/{ 'art. 9. comma 2-bis del d. I. 78120 I O 
Art. 15, con1111a I, lett. k} progerfnzione I 
~vvocatura 

An. 15, conuna l , len. k) /an. 14, comma 5 
ISTAT 
Ari. 15, comma I. le11. rn) rismmni straordinario 
So1nrnc non ulilizzaie l'anno orecedente 5.601.010.34 7.594.969,05 7 .628.0 I 0.5 1 
Altro 
7'otale risorse variabili 5.60 I.O I 0.34 7.594.969.05 7.628.0 I 0.5 1 
Totale 63.688.952.46 65. 176.762.20 63.845.405.86 
Dec11riationi del Fondo 
CCNL 31/311999 anicolo 7 
CCNL 1/4/1999 articolo 19 
Personale incaricato di o.o. 
Trasferimento ATA 
Trasferimemo personale ai sensi dell'art. 31 del 
d.lgs. 165/200 I (unione, consorzi, ecc.). 
Dccunazioni risoetto limi1e 2010 stabili 
Dccunazionc nrooorziooale stabili 
Decu11azioni risoe110 limite 20 IO \'ariabili 
Decurtazione proporzionale variabil i 6.323.401.29• 5.964.189. 73 
Altro 
Totale dec11r1a:io11i del Poncio 6.323.401.29 5.964. 189.73 
Totale 
Risorse del J-''ondo .'>·ouooasre a certi/ìcazioné 
Risorse fisse 58.087.942.12 57.581.793, 15 56.217.395.35 
Risorse variabili 5.601.0 I 0,34 7.594.969.05 7 .628.0 I 0.5 1 
Decur1azio11i 6.323.40 1.29 5.964.189.73 
Towle risorse del Pomfo so11onos1e a cel'li{icazione 
Totale 57 .365.55 1, I 7 59.212.572,47 63.845.405.86 

. . 
• 11 \'olore md1ca10 è pan alla somma delle decurtazioni clTcrtuaie negli anni precedenti, al lordo degli mcrcmcnu per 
R.lA, assegni ad personam e Peo dei cessati, cosi come indicato nelle istruzioni del conto annuale 20 15. Tale impo110, 
pari ad€. 5.964. 189,73. è ullerionnenl~ integrato dalla decurtazione prC\'ÌSta dalla misura 46 del Piano di Stabilizza· 
zione Finanziaria approvato con DCA 1/2012, pari ad €. 359.311,56, a valere sul Fondo 20 17. 

1'ahclla 2 .. Schema generale riassuntivo di utili1.zo del Fondo. Anno 2017 e confronto con il corrispondente Fondo ccrti­
ticnto 2016. 

Desc.rizione Anno 2017 Anno 20 16 Differeni.a Anno 2010 
Prof!ro11unozio11e di utilizzo del font/o 
Destinazioni 11011ref!.o/nte111 sede cli contrat1t1zio11e i111eera1iva 
I ndcnnilà di comoar10 2.230.000.00 2.986.067,60 3. 184.655.40 
An. 17. comma 2. lerL b) o.e.o. in ~odimemo 10.800.000 14.579.877.80 18.344.945,40 
Retribuzione di posizione e di risulla10 1i1olari di 15.400.000,00 16.344.195,84 18.522.413,83 
oosizione orcanizzativa 
Indennità per.;onale educa1i vo asili nido (ari. 31, 
comma 7. CCNL 14.09.20001 
Art. 6 CCNL 05. 10.200 1 I ndcnnità per il 
personale educativo e scolastico 
Altro 4.995.55 1, 17 4. !05.084.57 
Tomie 33.425.551. 17 38.015.225.8 1 40.052.014,63 
Destinazioni reQOltlft! in sede di c:onrra11azione intef!.rativn 
Indenn ità di rumo 440.000,00 780.000.00 2.280.000.00 
Indenn ità' di rischio 84.000.00 210.000.00 900.000.00 
Indennità di disa2io 1.240.000.00 1.450.000.00 7.722.535,35 
lndenniLà di n1ane0 2io valori 
Lavoro nou-umo e féstivo 376.000.00 520.000,00 90.000.00 
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Descrizione Anno 2017 Anno 1016 Differenza Anno2010 
Indennità specifiche responsabilita (an. 17, 

J.S00.000,00 3.500.000,00 2.300.000.00 
comma 2. lcu. OCCNL 01.04.1999) 
Indennità specifiche responsabilità (an. 17, . 
comma 2. lctt i) CCNL 01.04.1999) 
Compensi per attività e prestazioni correlati alle 
risorse di cui all'art. I 5, comma I. leuern k) dcl 
CCNL 01.04. 1999 
Produtti vità di cui all'articolo 17. co1n1na 2, 

I 8.300.000.00 14.737.346,66 10.500.855,88 
lcttcrn al dcl CCNL 01/0411999 
Altro 
Totulc 23.940.000.00 21.197.346,66 23.793.39 1.23 
De.<1i11n:/011i 1111cor<1 da rerwlare 
1\ltro I I 
Totale 
Dc.s1/11a:/011l fo11do sottonnsto a cer1i{ìca:io11c 
Non re2olatc dal decentrato 33.425.551.17 38.0 I 5.225.8 I 40.052.014.63 
Rccolatc dal decentrato 23.9-10.000.00 2 I.I 97.346,66 23.793.391.23 
Ancora da reoolare 
Totale 57.365.551.17 59.212.572,47 63.845.405.86 

Modu lo IV . Compnlibilità economico-finanziorio e mo1h1lìlù di copertura degli oneri del fondo co n riferimento agli 
stru1ncnti non unii e pluri~n r.:•li di bilancio 

.Sezione I · Esnosizione finalizzata alla verifica che gli s1rume111i della contabilit:I economieo-finpnzjorja clel!'Amrninìstrazione 
presidiano corrcl1amente i limiti di spesa del Fondo nel In fose mogmmmatoria della gestione 
Tuice. le somme relative al lòndo delle risorse decentrate sono imputa te su capitoli gestiti dalla UOD competente nell 'ambito 
della Direzione Generale delle Risorse Umane, nel rispetto delle fu11zioni attribuite ad ogni dirigente a seguito dcl nuovo rego· 
lamento regionale n. 12 del 2011 e della DGR n. 478 dcl 10/09/20 12 s.m.i. Visco che l'allegato A della DGR u. 478 del 
10/09/2012 e ss.rnm.ii riconosce in capo al Dirigente dell'UOD competente i ·•relativi poteri di spesa" per l'esercizio delle sue 
fun1joni, oltre alcresl alla competenza per la regolarità contabile delle proposte dcliberati\•e, sì precis3 che la \'Crifica tra siste· 
ma contabile e dati del fondo di produnività è costante e \•iene operata dalla struttura dirigenziale competente alla liquidazione 
delle somme. 

Sezione Il · &'ipO$i7.ione finalizzata alla verifica o consuntivo che il limite di spesa del Fondo dell'anno pr«t<fente risulta ri­
spettato 
li limite di spesa del Fondo dell'anno 2017, ai sensi dell'art. 23 comma 2 dcl D. lgs 7512017 prevede che "/'0111111011/Clre com­
plcs.11ivn 1/t:llc risorse clesti11ate a11nua/111ente al 1ra1t<1111c11ro necessario ciel personale. (1nchc di /i,·cllo clirig1J11:ialc. di ciascuna 
tielle a111111/11i.rtro:/011/ pubbliche di cui ci/l'articolo/, co111111a 2. tfel decreto legislnrfro 30 mar:o 2001, 11. 165, 11011 può supera­
re il corrispondc111e i111porto de1ern1i11a10 per l'anno 2016", risuJtn rispettalo. 
l11fotti: 

• l'importo dcl Fondo 2016 è pari ad€ 59.212.572.47; 
• l'importo Fondo 20 17 è pari ad €. 57.365.55 1,17. 

Sezione lfl . Verifica delle disoonibilità finanziarie del!' A1111nj11ì$trnzione ai fini della cooem1rn delle djvcrse voci di destina­
zione dcl fond9 
Il totale dcl fondo come detenninato dall' Amminisuazionc con determinazione n_ 80 l del 1911212017 è imput3to sui capitoli 
da 9408 n 9459 per il finanziamento della retribuzione di posizione e di risultato del personale di categoria D. da 9460 a 9511 
per gli nhri istituii. compresa la produnività I relativi oneri sociali ricadono sui capitoli da 9928 a 9979 e l'IRAP sui capitoli 
.dal 9968 nl 9719 del bilancio di previsione 2017-2019. 
Non ci sono oneri indireui senza copem1ra di bilancio. • 
Si provvederà ai sensi dell'art. 40 bis del D.Lgs. 165/200 1 a pubblicare il CCDI 201712018 modilicato a conclusione 
dell 'intero iter procedurale e la presence relazione sul sito istituzionale dell'Ente. 

Il Vice Direttore Generale con funzioni Vicarie 

~nz°l~ 
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